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CONTENUTI

 indirizzi statali e regionali in 
materia di incendi boschivi

 modello di intervento con periodi 
e fasi di operatività

 le componenti istituzionali (ruolo 
del Sindaco e del Prefetto)

 il ruolo dell’Agenzia



indirizzi 
statali e  regionali in materia AIB

 Legge-quadro in materia di incendi boschivi (L. 353/2000)

 Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni di Polizia e 
assorbimento del Corpo Forestale dello Stato (D.Lgs. 177/2016) 

 Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi. Periodo 2012-2016 (prorogato al 30/06/2017)

 Piani di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi per 
parchi e riserve naturali statali

 Indirizzi operativi e raccomandazioni del DPC per un più efficace contrasto 
agli incendi boschivi, di interfaccia ed ai rischi conseguenti

 Indirizzi operativi e raccomandazioni dell'APC per un più efficace contrasto 
agli incendi boschivi, di interfaccia ed ai rischi conseguenti in Emilia-Romagna

 Disposizioni e procedure del DPC-COAU per il concorso della flotta aerea 
dello Stato nella lotta attiva agli incendi boschivi

 Procedure operative SOUP



Raccomandazioni DPC



Le raccomandazioni 

del Presidente del Consiglio dei Ministri

Attività di prevenzione

Attività di pianificazione

Lotta attiva



Le raccomandazioni 

del Presidente del Consiglio dei Ministri

 incrementare monitoraggio territorio (anche attraverso 
accordi tra Regioni confinanti)

 coinvolgimento dei Centri Funzionali Decentrati 
(monitoraggio e sorveglianza condimeteo, predisposizione 
bollettini dedicati)

 supportare i Comuni ad istituire ed aggiornare catasto aree 
percorse dal fuoco

 avviare campagne di sensibilizzazione ed educazione alla 
tutela dell'ambiente

Attività di prevenzione



Le raccomandazioni 

del Presidente del Consiglio dei Ministri

 Sollecitare ad una revisione del piano 
regionale AIB

 Sollecitare e sostenere i Sindaci nella 
predisposizione/aggiornamento piani 
comunali

 Definire specifiche intese tra regioni per 
cooperazione e condivisione di uomini 
e mezzi

Attività di pianificazione



Le raccomandazioni 

del Presidente del Consiglio dei Ministri

 assicurare rapporto tra SOUP e Sale 
Operative regionali di protezione civile

 garantire collegamento permanente 
con COAU per coordinamento flotte 
aeree regionali

 garantire collegamento con Sala 
Situazioni Italia del DPC per 
aggiornamento situazioni emergenziali

Lotta attiva agli incendi boschivi 
e di interfaccia



Raccomandazioni APC



Le raccomandazioni 

del Direttore dell'Agenzia

Azioni attivate dall’Agenzia

Azioni da attivare da parte 
dei Comuni e Unione di 

Comuni



Le raccomandazioni 

del Direttore dell'Agenzia

Azioni attivate dalla Regione 
tramite l’Agenzia

 approvazione del Piano regionale AIB
 sottoscrizione convenzione quadro con VVF
 sottoscrizione di una convenzione quadro con CCP
 sottoscrizione di convenzioni quadro con VOL
 attivazione SOUP
 attivazione fase di attenzione
 Individuazione periodo di grave pericolosità



Le raccomandazioni 

del Direttore dell'Agenzia

Azioni da attivare da parte 
dei Comuni e Unione di 

Comuni

 predisporre ed aggiornare i piani comunali di emergenza

 mantenere aggiornato il catasto delle aree percorse dal fuoco

 promuovere elaborazione di specifici piani di emergenza per 
insediamenti, infrastrutture e impianti turistici posti all'interno o 
in stretta adiacenza di aree boscate



Procedure COAU

Il documento contiene:

 Richiesta da parte delle Regioni 
attraverso la SOUP, del 
concorso della flotta aerea 
dello Stato

 Criteri per l’assegnazione dei 
vettori e per il coordinamento 
delle operazioni aeree da parte 
del COAU

 Criteri per l’impiego dei 
Canadair (CL-415) dei VVF

COAU 
Centro Operativo Aereo Unificato



Procedure SOUP

 Compiti degli operatori di SOUP
 Strumenti e procedure da 

utilizzare in SOUP



Piano regionale di previsione prevenzione e 
lotta attiva contro gli incendi boschivi 

MODELLO D’INTERVENTO

Individua:

 Periodi

 Fasi dell’intervento

componenti istituzionali

strutture operative

responsabilità

compiti



il modello d’intervento - PERIODI

Dimensionati in ragione degli aspetti previsionali



IL MODELLO D’INTERVENTO
Fasi di operatività



Attività antincendio boschivo

Individuazione periodi d’intervento

Fase di ATTENZIONE Dal 1 luglio 2016 al 30 settembre 2016 
(92 gg)

Fase di PRE ALLARME
(periodo di grave 
pericolosità)

Dal 23 luglio 2016 al 28 agosto 2016 (37 
gg)

Attivazione SOUP Dal 1 luglio 2015 al 4 settembre 2016 (66 
gg)

Periodi di intervento estate 2016



Fase di ATTENZIONE

AZIONI ADOTTATE

Attivazione SOUP

Potenziamento attività di 
previsione e vigilanza

Potenziamento squadre di primo 
intervento da terra

Schieramento mezzi aerei

VVF-VOL

VVF-VOL



Fase di PREALLARMEFase di PREALLARME

APPLICAZIONE DI

norme di gestione più restrittive

misure sanzionatorie più
rigorose



Fase di allarme

Inizia con la segnalazione di un 
evento di incendio boschivo

Termina con l’intervento, diretto da terra o 
dal cielo, delle operazioni

Termina con l’intervento, diretto da terra o 
dal cielo, delle operazioni



Fase di CONTENIMENTO/SPEGNIMENTO/BONIFICA

Insieme delle azioni poste in essere dalle 
strutture operative per l’estinzione dell’incendio



Modello di intervento

In qualità di autorità locali di 
protezione civile attivano 

eventuali operazioni di 
evacuazione della 

popolazione e dispongono le 
prime misure di assistenza ai 

colpiti

SINDACI



Modello di intervento

PREFETTURE

Su segnalazione della SOUP e in caso 
di incendi che potrebbero 

rappresentare un pericolo per i centri 
abitati, attivano le opportune strutture 

di coordinamento soccorsi e gli 
interventi delle forze dell’ordine per 

l’assistenza alla popolazione



Il modello di intervento

- COMPITI AGENZIA -



Dislocazione elicotteri in RER



SOUP

Sala Operativa Unificata Permanente

Attivata presso il Centro Operativo 
Regionale dell’Agenzia di 
Protezione Civile con il compito di 
coordinare tutte le strutture 
impegnate in Regione nella lotta agli 
incendi boschivi

Composizione:
 Personale dell’Agenzia Protezione Civile
 Personale del Corpo nazionale dei Vigili 

del Fuoco 
 Personale appartenente al Volontariato di 

Protezione Civile

In funzione tutti i giorni H12 dalle ore 8 alle ore 
20 e con reperibilità dalle ore 20 alle ore 8 per 
il personale dell’Agenzia, oltre al presidio 
permanente notturno dalle ore 20 alle ore 8 
svolto dal personale VVF presso la S.O. 115



Attività giornaliera in SOUP

briefing ore 9.00 (riscontro attivitbriefing ore 9.00 (riscontro attivitàà notturne e notturne e 
organizzazione attivitorganizzazione attivitàà diurne)diurne)

riepilogo degli incendi registrati e delle attività
svolte nella giornata precedente e verifica della 
chiusura degli interventi svolti
verifica dell’operatività delle squadre e dei 
mezzi AIB dei VVF e del Volontariato di Protezione 
Civile

briefing ore 11.00 con ARPAEbriefing ore 11.00 con ARPAE--SIMC (previsioni SIMC (previsioni 
condizioni meteo climatiche)condizioni meteo climatiche)

esame delle previsioni meteorologiche fornite
esame dei modelli previsionali relativi alla 
suscettibilità degli incendi boschivi
costante scambio di informazioni sulle rispettive 
attività svolte



La previsione del pericolo incendi 

a scala europea

Il sistema europeo di informazione 
sugli incendi forestali (EFFIS) 
supporta i servizi incaricati della 
protezione delle foreste contro gli 
incendi nei paesi dell'UE e fornisce i 
servizi della Commissione europea e 
del Parlamento europeo con 
informazioni aggiornate e affidabili 
sugli incendi boschivi in Europa.

Importante prodotto è la mappatura 
in tempo reale della situazione 
europea relativa alla previsione del 
pericolo di incendi, influenzata da 
dati meteoclimatici quali 
preciptazioni,  calore, umidità, forza e 
direzione del vento.



Il bollettino di previsione nazionale
incendi boschivi del DPC

Il bollettino di suscettività all’innesco degli incendi boschivi ha valenza sul territorio 
nazionale ed individua per ogni provincia tre livelli di pericolosità. Le previsioni sono 
predisposte non solo sulla base delle condizioni meteo-climatiche, ma anche sulla base della 
vegetazione, dello stato fisico e di uso del suolo, della morfologia e dell’organizzazione del 
territorio. Il bollettino si limita ad una previsione su scala provinciale sulle 24 ore e sulla 
tendenza alle successive 48.

Il bollettino viene 
messo a 
disposizione di 
Regioni e Province 
Autonome, 
Prefetture e Vigili 
del Fuoco. I centri 
funzionali 
decentrati, nelle 
Regioni in cui è
attivo il sistema di 
allerta, possono 
emettere a loro 
volta un bollettino 
di suscettività agli 
incendi.



Gli indici di suscettibilità e propagazione 
incendi di ARPAE-SIMC

L’indice di innesco 
(suscettibilità) viene calcolato in 
base alla pioggia caduta, al 
tempo trascorso dall’ultima 
pioggia, alla temperatura 
dell’aria, all’umidità ed alla 
velocità del vento ed indica la 
suscettibilità alla combustione 
della vegetazione.

L’indice di propagazione
invece è rappresentativo delle 
condizioni di sviluppo e della 
potenziale velocità di 
avanzamento del fuoco una volta 
che l’incendio ha avuto inizio.



L’informazione e la comunicazione al 
cittadino 

Campagne di comunicazione ed informazione 
realizzate dall’Agenzia Regionale per la 
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile in 
collaborazione con i Vigili del Fuoco, Enti 
territoriali, Volontariato di Protezione Civile
Spot trasmessi su radio e tv locali



L’informazione e la comunicazione al 
cittadino 



L’informazione e la comunicazione al 
cittadino 



Si verifica un incendio

 INCENDIO di BOSCO
il personale APC prende contatti  
con il Direttore APC, con il 
Sindaco e mantiene informato il 
DPC

 INCENDIO di INTERFACCIA
il personale  APC prende contatti 
con la Prefettura territorialmente 
interessata, qualora non ancora 
avvisata dalla S.O. 115

 ricezione segnalazioni abbruciamenti controllati a cura 
S.O. 115 e comunicazione a S.O. Carabinieri Forestale

 ricezione allarme (S.O.115 – COR/SOUP)
 comunicazione fuoco/incendio vegetazione (residui 

vegetali, sterpaglie e bosco) a S.O. Carabinieri Forestale
 localizzazione dell'evento
 determinazione dello scenario di rischio (presenza di 

centri abitati, case sparse, boschi, infrastrutture, linee 
elettriche vicino al luogo dell'incendio)



Impiego risorse a terraImpiego risorse a terra

 stretto raccordo tra personale in SOUP 
e personale di appartenenza sul 
territorio

 contatto tra SOUP e DOS VVF 
presente in loco

 la SOUP dispone invio di rinforzi:
 ulteriori squadre VVF in partenza da 

territori diversi
 attivazione di squadre del Volontariato
 Il volontario in SOUP verifica 

disponibilità e tempi stimati per 
l'intervento (contatto telefonico con 
referenti AIB dei coordinamenti e 
associazioni regionali)



L’evento viene localizzato verificando in 
particolare l’esistenza di elementi esposti 
a rischio in prossimità dello stesso e il 
possibile svilupparsi di incendi di 
interfaccia; 

il personale in SOUP, ricevuta dal DOS VVF 
presente in loco la necessità di intervento 
con mezzo aereo, procede ad attivare:

 elicottero VVF schierato sul territorio regionale
 mezzo aereo nazionale con richiesta, a cura 

personale VVF in SOUP o presso S.O. 115, 
inoltrata al COAU

Impiego risorse aereeImpiego risorse aeree



La SOUP prende contatti con:

 Ufficio Circondariale Marittimo di Porto 
Garibaldi (FE)

 Capitaneria di Porto di Ravenna (dal 
Comune di Cervia al Comune di 
Ravenna)

 Capitaneria di Porto di Rimini

Pescaggio in marePescaggio in mare



Disattivazione linee elettricheDisattivazione linee elettriche

 LINEE ELETTRICHE ALTA TENSIONE
se il DOS valuta che l'incendio può 
interessare una linea elettrica, la SOUP 
preallerta TERNA
se il DOS valuta la necessità di reale 
disattivazione di una linea elettrica, la 
SOUP chiede a TERNA di procedere

 LINEE ELETTRICHE MEDIA TENSIONE
se il DOS valuta la necessità di reale 
disattivazione di una linea elettrica, la 
SOUP chiede ad ENEL di procedere

Le richieste della SOUP sono telefoniche e 
seguite da mail con indicati:

 oggetto
 descrizione intervento
 individuazione località/indirizzo intervento



Gemellaggio Regione Puglia



Gemellaggio Regione Puglia

Siti campagna AIB 2017

Volontariato

Regole di Ingaggio



Gemellaggio Regione Puglia

 Caserma dell’Aeronautica Militare di Jacotenente - Comune 
di Vico del Gargano (FG)

 Centro Servizi Direzionale (area artigianale) – Comune di 
Campi Salentina (LE)

Siti campagna AIB 2017



Gemellaggio Regione Puglia

 periodo: 9 turni settimanali da inizio 
luglio a fine agosto

 risorse umane: 13 volontari per turno (3 
squadre di 4 persone + 1 coordinatore) 

 mezzi: 3 mezzi operativi sempre in loco 
(Defender 130 con modulo antincendio) 
+ pulmino e Doblò per spostamento 
volontari

Volontariato



Gemellaggio Regione Puglia

 le squadre percorrono itinerari 
prefissati (Litorale Ionico e Litorale 
Adriatico)secondo turni prestabiliti dai 
Funzionari regionali

 turnazioni, antimeridiano dalle 8:30 alle 
13:30, pomeridiano dalle 13:20 alle 
20:00, di reperibilità dalle 20:00 alle 
24:00

 eventuali attività di spegnimento 
coordinate dal DOS

Regole di Ingaggio



Gemellaggio/Convenzione Regione Liguria

Territorio

Volontariato

Intervento di Emergenza



Gemellaggio/Convenzione Regione Liguria

 interessati gli interi territori regionali sia liguri che emiliano-
romagnoli

 maggior coinvolgimento delle Province confinanti, Piacenza, 
Parma, La Spezia e Genova

Territorio



Gemellaggio/Convenzione Regione Liguria

 formati

 certificati fisicamente idonei

 assicurati

 dotati di appositi DPI

Volontariato



Gemellaggio/Convenzione Regione Liguria

 segnalazione di criticità e conseguente 
richiesta di squadre dalla regione 
confinante ad operare sul proprio 
territorio

 condivisione della richiesta dalle due 
SOUP/COR regionali e conseguenti 
informazioni/indicazioni alle squadre 
attivate

 richiesta attivazione squadre al 
Dipartimento Nazionale di Protezione 
Civile

 squadre giunte in loco si rapportano 
con il DOS/ROS presente sul territorio 
per le operazioni di spegnimento

Intervento di Emergenza


